
SANTA CATERINA  

DA SIENA  

VERGINE E  

DOTTORE DELLA CHIESA,  

PATRONA D'EUROPA  

E D'ITALIA 
29 aprile  -  festa  

 
Nata nel 1347 Caterina non va a scuola, non ha maestri. I suoi av-
viano discorsi di maritaggio quando lei è sui 12 anni. E lei dice di no, 
sempre. E la spunta. Del resto chiede solo una stanzetta che sarà la 
sua "cella" di terziaria domenicana (o Mantellata, per l'abito bianco 
e il mantello nero). La stanzetta si fa cenacolo di artisti e di dotti, di 
religiosi, di processionisti, tutti più istruiti di lei. Li chiameranno 
"Caterinati". Lei impara a leggere e a scrivere, ma la maggior parte 
dei suoi messaggi è dettata. Con essi lei parla a papi e re, a donne di 
casa e a regine, e pure ai detenuti. Va ad Avignone, ambasciatrice dei 
fiorentini per una non riuscita missione di pace presso papa Gregorio 
XI. Ma dà al Pontefice la spinta per il ritorno a Roma, nel 1377. De-
ve poi recarsi a Roma, chiamata da papa Urbano VI dopo la ribellione 
di una parte dei cardinali che dà inizio allo scisma di Occidente. Ma 
qui si ammala e muore, a soli 33 anni. Sarà canonizzata nel 1461 dal 
papa senese Pio II. Nel 1939 Pio XII la dichiarerà patrona d'Italia 
con Francesco d'Assisi  
 
ANTIFONA D'INGRESSO 
 

Questa è la vergine saggia, una delle vergini prudenti: 
è andata incontro a Cristo con la lampada accesa. 
Alleluia. 
  
COLLETTA 
 

O Dio, che in santa Caterina da Siena, ardente del tuo spirito di amore,  
hai unito la contemplazione di Cristo crocifisso e il servizio della Chiesa,  
per sua intercessione concedi a noi tuoi fedeli, partecipi del mistero di Cristo,  
di esultare nella rivelazione della sua gloria.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 

                 >>> 



Dal Comune delle vergini, oppure: 
 
PRIMA LETTURA                                                                                         1Gv 1, 5-10.2, 1-2 

Il sangue di Gesù ci purifica da ogni peccato. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
 

Carissimi, questo è il messaggio che abbiamo udito da Gesù Cristo e che ora vi an-
nunziamo: Dio è luce e in lui non ci sono tenebre. Se diciamo che siamo in co­
munione con lui e camminiamo nelle tenebre, mentiamo e non mettiamo in pratica 
la verità. Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione 
gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato.  
Se diciamo che siamo senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. 
Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci 
purificherà da ogni colpa. Se diciamo che non abbiamo peccato, facciamo di lui un 
bugiardo e la sua parola non è in noi. 
Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha pecca-
to, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto. Egli è vittima di espia-
zione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il 
mondo. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 44 
 

R/   In te, Signore, ho posto la mia gioia. 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio,  
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;  
al re piacerà la tua bellezza.  
Egli è il tuo Signore: prostrati a lui.    R/ 
 

La figlia del re è tutta splendore,  
gemme e tessuto d'oro è il suo vestito;  
è presentata al re in preziosi ricami.  R/ 
 

Con lei le vergini compagne a te sono condotte; 
guidate in gioia ed esultanza 
entrano insieme nel palazzo del re.    R/ 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                     Cfr Mt 25, 10 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Questa è la vergine saggia, 
che il Signore ha trovato vigilante; 
all'arrivo dello sposo è entrata con lui alle nozze. 
 

R/  Alleluia. 
 
 



VANGELO                                                                                                              Mt 25, 1-13 

Ecco lo sposo, andategli incontro. 
 

✠   Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «II regno dei cieli è si-
mile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque 
di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le lampade, ma non presero con 
sé olio; le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell'olio in piccoli vasi. 
Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. A mezzanotte si levò un 
grido: Ecco lo sposo, andategli incontro! Allora tutte quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. E le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, 
perché le nostre lampade si spengono. Ma le sagge risposero: No, che non abbia a 
mancare per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene. Ora, 
mentre quelle andavano per comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano 
pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche 
le altre vergini e incominciarono a dire: Signore, Signore, aprici! Ma egli rispose: In 
verità vi dico: non vi conosco. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né 
l'ora». 

Parola del Signore. 
 
 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Dio, questo sacrificio di salvezza,  
che ti offriamo nella festa di santa Caterina,  
e fa' che l'insegnamento della sua vita  
ci renda sempre più ferventi  
nel rendere grazie a te, fonte di ogni bene.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 
 
PREFAZIO della Sante Vergini e dei Santi Religiosi 
 
 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         1 Gv 1,7 
 

Se camminiamo nella luce, come Dio è nella luce,  
noi siamo in comunione gli uni con gli altri,  
e il sangue di Gesù Cristo, suo Figlio,  
ci purifica da ogni peccato. Alleluia. 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore, questo cibo spirituale, 
che fu nutrimento e sostegno 
di santa Caterina nella vita terrena, 
comunichi a noi la tua vita immortale. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
BENEDIZIONE SOLENNE (secondo l'opportunità) 
 

Dio onnipotente e misericordioso vi benedica,  
e per l'intercessione di santa Caterina da Siena  
vi dia il dono della vera sapienza, apportatrice di salvezza. 
R/ Amen. 
 

Vi illumini sempre con gli insegnamenti della fede, 
e vi aiuti a perseverare nel bene. 
R/ Amen. 
 

Vi mostri la via della verità e della pace, 
e guidi i vostri passi nel cammino verso la vita eterna. 
R/ Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
R/ Amen. 


